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Due anni prima l''album azzurro' era stato un successo inatteso, cinque anni dopo l''album
verde' avrebbe ottenuto riscontri quasi altrettanto clamorosi. Uscito nel 1996, Pinkerton  è stato
a lungo considerato il passaggio debole della prima parte di carriera dei Weezer, sia per le
vendite modeste sia per una stroncatura clamorosa apparsa sulle pagine di Rolling Stone ("il
peggior disco dell'anno"). Il tempo e l'innata tendenza revisionista del rock nel giudicarsi 
l'hanno trasformato in uno dei dischi simbolo degli anni '90, oggi ristampato in edizione deluxe.
Rispetto al tripudio indie-pop tra Pavement, Pixies e  Cheap Trick dell'opera d'esordio,
Pinkerton (molto vagamente ispirato alla Madame Butterfly di Puccini) è album più nervoso e
distorto che mette in scena soprattutto le psicosi da nerd'con troppi pensieri di Rivers Cuomo, il
leader del gruppo. Se un paio di ascolti dell'album ufficiale riportano in scena l'acre vitalità di
canzoni quali Pink Triangle e The Other One, alcune bonus tracks acustiche rivelano come le
composizioni di Cuomo, più che ai nomi prima citati, possano essere accostate al melodismo
inquieto del miglior Alex Chilton. Come a dire che gli americani migliori sono in genere quelli più
complicati. (Antonio Vivaldi)
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